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Servizio fitosanitario
Il responsabile
Stefano Boncompagni
RELAZIONE TECNICA DI ACCOMPAGNAMENTO
AVVISO PUBBLICO RELATIVO ALL’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI PER LA DISTRUZIONE DI PIANTE E DI PRODUZIONI DI PATATA E POMODORO PER I DANNI SUBITI DALL’ORGANISMO NOCIVO RALSTONIA SOLANACEARUM NELL’ANNO 2017

Nel secondo semestre 2017, nell’esercizio delle competenze di sorveglianza del territorio regionale (Allegato 1 e 2), sono stati rinvenuti dal Servizio Fitosanitario Regionale più focolai di un organismo nocivo di quarantena Ralstonia solanacearum che ha colpito coltivazioni di patata e pomodoro nelle province di Bologna, Ferrara e Parma.
Come dispone il decreto di lotta obbligatoria (Allegato 3) sono stati assunti più provvedimenti di eradicazione della fitopatia (Allegato 4) con cui è stato prescritto alle imprese agricole coinvolte il divieto di raccolta delle produzioni, la distruzione delle coltivazioni, il risanamento e il divieto di coltivazione di patata o pomodoro negli appezzamenti colpiti per i quattro anni successivi. Per il monitoraggio degli appezzamenti, delle aree intorno al focolaio, come anche di tutta la filiera produttiva negli anni 2018 e seguenti, è stato approvato un piano di intervento (Allegato 5).

Le imprese agricole coinvolte hanno subito danni significativi dall’esecuzione delle prescrizioni fitosanitarie, relativamente ai costi e al mancato reddito derivante dalla distruzione delle coltivazioni imposta, oltre alle perdite di reddito collegate agli obblighi di quarantena per il divieto di coltivazione delle specie ospiti di Ralstonia solanacearum per gli anni successivi. La tipologia di danno in questione non è un costo assicurabile in quanto non presente nel Piano assicurativo nazionale e non è disponibile un’offerta assicurativa.

Sulla base di specifica legge regionale (Allegato 6), con l’Avviso in parola si attivano misure di intervento per compensare le imprese coinvolte al fine di supportare il piano di eradicazione della fitopatia e indennizzare le medesime imprese dei danni subiti.

Con lo stanziamento di bilancio 2018 sono stati messi a disposizione 300.000,00 euro di fondi regionali per intervenire sulle aziende colpite; in linea con le disposizioni sugli aiuti di stato, l’Avviso stabilisce le modalità per la loro erogazione. 

Rimandando al testo della Deliberazione e dell’Avviso per gli aspetti di dettaglio relativamente ai requisiti e alle modalità di presentazione delle domande, preme segnalare che relativamente al paragrafo 3 “parametri per la definizione del contributo” si è tenuto conto:

· dei costi sostenuti per distruggere le piante di pomodoro e le piante e i tuberi di patata dichiarati contaminati, in esecuzione delle prescrizioni fitosanitarie; tali costi sono stati desunti a seguito di indagini di mercato che hanno tenuto conto del costo degli interventi prescritti, consistiti per la patata nella cavatura dei tuberi dal terreno e in due passaggi di pirodiserbo fitosanitario per la devitalizzazione del batterio e per il pomodoro nel trattamento disseccante e nella successiva trinciatura/interramento della coltura.  

	Tabella A – Costi  a ettaro per la distruzione

	Coltura
	Costi distruzione

	
	€/ha

	Patata
	1560

	Pomodoro
	100


· del valore di mercato delle produzioni medie di patate e pomodoro rilevate al momento della loro distruzione, ed effettivamente riscontrate negli areali di produzione interessati; per determinare tali valori si è fatto riferimento ai dati ISTAT 2017 (Allegato 7) relativi alle produzioni medie regionali di pomodoro e alle produzioni medie di patate della provincia di Bologna, mentre per quel che riguarda i prezzi di riferimento sono stati utilizzati i dati del Rapporto Agroalimentare 2017 (Allegato 8), che tiene conto dei prezzi medi della campagna produttiva 2017 sia per il pomodoro che per la patata; 

	Tabella B – Valore di mercato medio ad ettaro della produzione immediatamente prima 

                     della distruzione 



	Coltura
	Produzione media
	Prezzo
	Valore di Mercato produzione distrutta

	
	t/ha
	€/t
	€/ha

	Patata
	41,56
	180
	7.480

	Pomodoro
	74,39
	73
	5.430


· dei costi non sostenuti per la mancata effettuazione delle operazioni di raccolta; tali costi sono stati desunti a seguito di indagini di mercato che hanno tenuto conto del costo medio a ettaro per la raccolta della patata e del costo medio a t per la raccolta del pomodoro moltiplicato per la produzione media in t/ha.
 Tabella C – Costi non sostenuti per la mancata effettuazione delle operazioni di raccolta 

	Coltura
	Produzione media
	Costi a ha per la raccolta

	
	t/ha
	€/ha

	Patata
	41,56
	16381489

	Pomodoro
	74,40
	967 (X)


(X) il costo per la raccolta della patata è stimato sulla base di un valore ad ettaro, mentre quello del pomodoro

      deriva dal prodotto della produzione media regionale (74,40 t/ha) per il costo di raccolta di 13 €/t.

· Sulla base degli elementi di cui sopra si è giunti alla definizione dell’indennizzo medio globale ad ettaro:

	   Tabella D – Indennizzo medio globale a ettaro

	Coltura
	Indennizzo medio globale

	
	€/ha

	Patata
	7.551

	Pomodoro
	4.563


· agli indennizzi di cui sopra possono essere aggiunte le perdite di reddito collegate agli obblighi di quarantena calcolate sulla base dei costi aggiuntivi determinati dai differenti valori medi degli affitti di terreni idonei per la coltivazione di pomodoro o patata detratti i valori medi degli affitti dei terreni seminativi destinabili a colture alternative; tali dati sono desunti dai valori medi riportati nell’ultimo “Annuario dell’agricoltura italiana” edito dal Consiglio per la Ricerca Economico Agraria (Allegato 9). Il calcolo della perdita di reddito annuale (costi aggiuntivi medi annui) ha tenuto conto dei dati dei canoni di affitto rappresentati nell’Annuario relativi ai territori delle province colpite quando presentavano qualità di coltura idonei per pomodoro/patata e per colture alternative ed è rappresentato nello schema seguente:

	Annuario dell'agricoltura italiana
	
	
	
	

	Canoni di affitto da tabella A.15
	
	
	
	

	Regione Emilia-Romagna
	pomodoro/patata
	colture alternative

	
	min
	max
	min
	max

	contratti in deroga per seminativi irrigui nella pianura bolognese
	      700,00 € 
	   1.000,00 € 
	 - 
	 - 

	contratti in deroga per seminativi nella pianura di Parma
	 - 
	 - 
	   250,00 € 
	   400,00 € 

	contratti stagionali per coltivazioni industriali (PR)
	      350,00 € 
	      700,00 € 
	 - 
	 - 

	
	
	
	
	

	valori medi regionali
	      525,00 € 
	      850,00 € 
	   250,00 € 
	   400,00 € 

	
	
	
	
	

	costo aggiuntivo medio annuo considerato
	      275,00 € 
	
	

	
	
	
	
	


Per evitare il rischio di sovra-compensazioni è stata scelta la differenza minima tra i canoni da affitto e pertanto si terrà conto del valore di € 275,00/ha X anno che rappresenta quindi il costo aggiuntivo annuo riconoscibile. Tale indennizzo potrà essere riconosciuto solo se sarà dimostrato che gli appezzamenti al momento della prescrizione erano, anche parzialmente, già in conduzione per il periodo oggetto del citato divieto di coltivazione. L’indennizzo potrà essere concesso solo per le annualità di conduzione dimostrata e comunque, nel rispetto della rotazione imposta dai Disciplinari di produzione integrata della Regione Emilia-Romagna (Allegato 10) nei 4 anni di divieto di coltivazione, per un massimo di due annualità per il pomodoro e una per la patata.

Al paragrafo 4 sono state indicate le “Modalità per la determinazione del contributo” spettante a ciascuna singola azienda richiedente. Rimandando puntualmente alle specifiche ivi definite preme segnalare che, fermi gli altri valori, le imprese colpite possono fare riferimento ai parametri medi con cui è stata stimata la produzione e il prezzo medio o, in alternativa, le stesse potranno presentare documentazione per l’istruttoria regionale che dimostri:

a) la produzione media aziendale ottenuta sull’intera superficie coltivata a patata o pomodoro nel corpo aziendale colpito dalla fitopatia nel corso del 2017 e dimostrabile sulla base della dichiarazione di produzione supportata da documentazione ufficiale rilasciata a riscontro delle consegne alle strutture a cui è stata conferita la produzione;

b) il prezzo medio aziendale effettivamente riconosciuto alle produzioni di patata o pomodoro di cui al punto che precede e dimostrabile sulla base della dichiarazione resa con la modulistica allegata supportata da documentazione ufficiale rilasciata a riscontro dei pagamenti ricevuti da parte delle strutture a cui è stata conferita la produzione.

In tale ipotesi, stante le finalità di intervento di solidarietà del presente programma di intervento, non saranno comunque riconoscibili indennizzi superiori del 20% di quanto stimato come media regionale al precedente paragrafo 3 nella Tabella D, escludendo da tale calcolo le eventuali perdite di reddito per gli obblighi della quarantena.

Si conferma infine che: 

· a prescindere dalle modalità di calcolo, saranno comunque dedotte dall’importo complessivo eventuali somme definitivamente percepite a titolo di indennizzo assicurativo o mutualistico;

· i contributi di cui al presente Avviso non sono comunque cumulabili oltre il 100% dei costi ammissibili con eventuali altre forme di aiuto pubblico erogate per la distruzione delle medesime piante.
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